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L’intervista

mente importante, sia dal punto di vista militare che

politico. La riduzione degli effettivi prevista nelle formazioni

– pur mantenendone il numero – avrà degli effetti positivi.
Le formazioni saranno più semplici da comandare e
mantenendone il numero si permetterà a molti militari di milizia

di continuare a svolgere funzioni di comando nell’ambito
dell’esercito.

Riserva strategica
Per tutte le varianti è necessario che le formazioni dispongano

del materiale d’equipaggiamento robusto necessario. È il
solo modo per garantire alla fanteria un minimo indispensabile

di multifunzionalità.
Per la SSU, soltanto la variante di 120’000 militari è valida.

Gli altri modelli non sono da seguire. Oltre ad un budget
annuo di almeno 5 miliardi di franchi, ci vuole anche un

finanziamento iniziale per colmare le attuali lacune nell’ambito

dell’armamento e per l’acquisizione di nuovi aerei da

combattimento. L’esercito è l’unica riserva strategica del
nostro paese e gode della grande fiducia del popolo. Questa

fiducia non deve essere delusa da nuove misure di riduzioni
senza concetto. K

Il testo integrale dell’udienza in tedesco e francese è disponibile

su: www.sog.ch

profilo delle prestazioni richieste. Per via del numero degli

effettivi, non dispone però di una seconda riserva per
garantire il sostegno delle autorità civili e quindi la resistenza

necessaria.

100‘000 militari
Questa variante permette prestazioni nettamente superiore

per il sostegno delle autorità civili. Grazie alla possibilità di
sostituire le truppe, detta variante permette una maggiore

capacità di resistenza. Per quanto riguarda la difesa, invece,

si è limitati alla semplice competenza. Nell’insieme, la

variante di 100’000 militari offre prestazioni migliori ma non

all’altezza di quelle richieste dalla Costituzione e dalle
condizioni quadre della politica di sicurezza, quali la neutralità
e l’autonomia dell’esercito.

120‘000 militari
Questa variante prevede un numero maggiore di forze per

il sostegno delle autorità civili e per la difesa. Grazie alla

brigata da combattimento ed alle brigate supplementari di
fanteria questo modello permette capacità operative e gradi

di resistenza nettamente superiori. Inoltre, questo miglioramente

delle prestazioni genera soltanto dei costi relativamente

bassi.

Questo modello permette di mettre in atto il sistema di
milizia in modo efficace. Detto aspetto ci sembra particolar-

Per saperne di più consultate
il sito della Società Svizzera degli Ufficiali

www.sog.ch

e il sito della Allgemeine Schweizerische Militärzeitschrift

www.asmz.ch
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